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Che cos’è il mito
Mito, cioè racconto

Mito (mythos) è un termine greco che significa “parola, racconto”. I 
miti sono narrazioni legate alla tradizione di un popolo, sedimentate 
nella memoria collettiva e tramandate di generazione in generazione, 
che parlano di vicende passate, in parte realmente accadute ma 
trasfigurate dall’immaginazione di chi le ha trasmesse. Nelle società 
antiche, che non conoscevano l’uso della scrittura (in Grecia l’alfabeto 
fenicio venne introdotto soltanto nell’VIII secolo a.C.),  
i miti erano racconti di contenuto molto vario, che appartenevano alla 
memoria di tutta la collettività ed erano tramandati oralmente.

Gli studiosi hanno classificato i miti in varie tipologie, a seconda 
del loro contenuto: 
�  miti cosmogonici: cercano di spiegare l’origine dell’universo e degli 
elementi naturali;

�  miti teogonici: narrano la nascita degli dèi; 
�  miti antropogonici: raccontano l’origine degli esseri umani;
�  miti naturalistici: hanno la funzione di spiegare i fenomeni naturali; 
�  miti eziologici: si propongono di mostrare l’origine e le cause di usanze 
e riti; 

�  miti storici: raccontano fatti realmente accaduti o ritenuti tali 
rielaborati in chiave simbolica.

Il mito è dunque un racconto. Per scoprire le sue caratteristiche e 
la sua funzione, leggi la recensione di Andrea Capra di M. Bettini, Il 
grande racconto dei miti classici, Bologna, Il Mulino, 2015, da cui sono 
tratti alcuni testi proposti in questa unità, e rispondi alle domande 
poste a margine insieme ai compagni e con l’aiuto dell’insegnante.
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